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 La struttura dell’Asilo Notturno sorge nel centro 
storico della città di Monza, in uno stabile di proprietà 
del Comune di Monza.  

 Il Comune di Monza ha una convenzione con la Società 
San Vincenzo De Paoli per la gestione del servizio e per 
il quale paga interamente le spese derivanti dalla 
gestione stessa . 

 Circa 35 Volontari della San Vincenzo garantiscono la 
quotidianità dell’intervento con professionalità, 
esperienza , cura e dedizione. 



 Aperto nel 1936 in Vicolo Carrobiolo 1, viene subito 
assegnato dal Comune di Monza alla San Vincenzo. 
Allora, dotato di grandi camerate, accoglieva sino a 60 
uomini adulti senza dimora . Successivamente la  
gestione viene affidata all’Ente Comunale di Assistenza 
E.C.A., mentre una Conferenza della San Vincenzo dà 
aiuto e amicizia agli ospiti. 

 Nel 1979 inizia la convenzione tra il Comune e la San 
Vincenzo di Monza. 

 Nel 1983, dopo opportuna ristrutturazione, la struttura 
viene spostata in Via Raiberti 4, dove vengono ricavate 
10 camere aventi ciascuna da 3 a 5 letti, per un totale di 
36 posti letto riservati ad adulti maschi. 
 







Un’articolo su un giornale 

dell’epoca 



 Sino al 2008 la struttura rimane aperta solo per la cena 
e il pernottamento dei 36 ospiti. L'accoglienza avviene 
tramite un colloquio condotto da volontari vincenziani, 
per  individuare necessità,  problematiche e necessità 
degli ospiti .  

 Dopo una verifica della parte documentale e gli 
opportuni controlli medici  , l'ospite viene accolto e 
rimane  presso la struttura per un periodo che varia da 
due a tre mesi. 

 



La struttura esterna  



La sala da pranzo 

La zona notte  



 Nel 2009 tra  il Comune di Monza  e la San Vincenzo 
inizia il percorso per ampliare le possibilità d’uso della 
struttura inserendo l’offerta del pasto di mezzogiorno . 

 La San Vincenzo, in accordo con il Comune che ne 
paga tutti gli oneri economici, per fare fronte alle 
nuove esigenze, assume a tempo pieno un 
professionista del settore in qualità  di Direttore. A 
quel punto il servizio si amplia anche al pasto di 
mezzogiorno e la struttura rimane aperta per 7 giorni 
alla settimana e 365 giorni all’anno. L’accessibilità a 
tale pasto, come per le altre mense o Istituti Religiosi è 
garantita dalla Caritas cittadina con l’erogazione di un 
ticket consegnato alle  persone che ne hanno fatto 
richiesta. 

   



 Nel 2010  la San Vincenzo, grazie alla donazione di 
benefattori , rinnova completamente le 10 stanze sia 
negli arredamenti che nella funzionalità , dotandole 
anche di ventilatori. 

 Si rinnova completamente la cucina con nuove 
dotazioni 

 Nel frattempo matura un’idea progettuale più ampia : 
intervenire sulla struttura con un profondo ‘restyling’ 
ed adeguamento che consenta il rinnovo e 
l’ampliamento della cucina e la creazione di una sala 
d’aggregazione. La San Vincenzo predispone un 
progetto di fattibilità, 







 Nel 2013 proseguendo ulteriormente nell’idea 
progettuale, nasce lo ‘SPAZIO ANNA’, momento 
aggregativo pomeridiano per ospitare quanti 
desiderano trascorrere un pò di tempo a leggere, 
giocare a carte od impegnarsi in attività  creative. 

  Educatori  dei Servizi Sociali e Volontari Vincenziani si 
alternano per animare tempo e spazio, con l'obbiettivo 
di coinvolgere sempre di più in attività  utili e creative, 
persone che altrimenti non saprebbero cosa fare o dove 
andare. 

  Queste attività sono calibrate e mirate al 
coinvolgimento ed alla partecipazione delle persone 
che frequentano lo ‘SPAZIO ANNA’ 



 Nel 2014, per esempio, sui muri dello spazio giardino è 
stato dipinto da alcuni ospiti un murales di grandi 
dimensioni, sollecitati dagli educatori del comune e 
coadiuvati da tecnici esperti in arti grafiche.  Nel 
giardino retrostante la struttura, invece, è stato creato 
un orto sotto la guida attenta ed esperta di una 
Operatrice dedicata di una Cooperativa del territorio e 
sostenuti dagli educatori del Comune. 

 In questo percorso di riqualificazione e 
ristrutturazione, grande è stato l’impegno sinergico tra 
il Comune, e la San Vincenzo che insieme hanno 
saputo ben interpretare ed accompagnare queste 
iniziative. 

 





 Gli Operatori dei Servizi Sociali mantengono una 
collaborazione fattiva con l’Asilo Notturno sia sulle 
problematiche individuali ( nell’ottica di un percorso di 
reinserimento sociale ) sia sul sistema di intervento 
globale a favore delle persone gravemente emarginate. 

 Oltre ai 7 dipendenti incaricati della cucina e del 
servizio di custodia , un numero di circa 35 soci 
vincenziani, provenienti dalle varie Conferenze del 
comprensorio Monza-Brianza, si dedica, a rotazione, 
alla preparazione dei pasti, al servizio al tavolo, alle 
pulizie finali dei locali e all’intrattenimento degli ospiti. 

 





Si fa anche festa 



Si fanno  anche le 

Olimpiadi di calcio 



Ma si prega anche  



Cosa dicono di noi 



Tra gli ospiti si 

trovano anche dei 

Poeti 



La Comunita’ ci premia 



 Agesci - Gruppi Scout Monza 

 ASL di Monza 

 Banco Alimentare 

 Benvenuto International Club -  
Monza  

 Caritas Decanale  

 Casa del Volontariato 

 Coop di Muggiò 

 Cooperativa Lambro 

 Cooperativa Sociale Monza 
2000 

 

 

 Fondazione Costruiamo il 
Futuro 

 Fondazione della Comunità 
Monza Brianza  

 International  Inner Wheel di 
Monza 

 Ist.ti Religiosi di Monza  

 Provincia di Monza e Brianza 

 Soroptmist Club - Monza 

 Università Popolare Monzese 






